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L-J PATTI IV 
A n n u i t i j^fiMll4'Mt^o 

. 11.30 

l'l'ili leHf re 

i 0.—-

. e..— 

Padova all' V^kìo del Qìovnéà . # 
» a domicìlio . . !*•• •• # * 

f ei- iiiUa \UUìi\ franco di posla, . 
Ptìr rrisd-r^ l(i piipse di pô la, in più. - • ' ' '; 
i pei Cantóri ti poslfci])fiti si conteggili no per triniestro, 

• _ * • 

fiadovaair U/ficto d'AmminiHruzwno del Giornale, Via M Smìi ÌT. i0fi3. 

sa PI]ÌBIIS..I€A SI ATTI ^';1 M Sl'Ul.t. 

ai tu t t i i KtovnI. 

Pp:Zi :o DIilLLH INSERZÌONr 
* i ^ -

. ' ! 

K uni ero sepiinito ce n lesi mi « : 

IJn ìviuuci'o 'arretralo cci[vt«simi lU. 

InseivJoni di avvisi tanto ufTuruili d)(; priValn iti ('iiiiiiia pagina ccateiniì Xò 
l.'i linnji 0 sonziò di linoii iìn fiarattoré'testino, '' : - ' ' •'' " 

Artiou)i conni! lira ti centesimi 70 hi ììtìeiu ^ . r. . -:;;: ? -•- -i 
Non si tû n conio lìiuno *\eg\i avUcoU anonimi e sì respingono lo Jeltofe non 

I manoscrilti anche non iniljblicaU* non sì l'ofeliluiscono. . , .̂ . ^ — 
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H Oi&rndte Wi Pféovn ontniiulo noi X fitnio dì vìiii niente ha <ìa nmìiire (lei suo prô î a-iituttìii, 
i:;i\d lìì setnptD queììo duiV or-d/uc^ coUr̂  libertà, il solo chu ci guidò a supLiriiro le diilicultii tìol 
passato e (U olVro gava.n/Aa ptìL'viuct^'o quelle dell'aVYOuiro. . '\ "': 

Ayorio w tutte ie oiuuioni ouoyto, il Giornale di Padova si farà uu debita, un onore di acco
gliere nelle i>fo|/rio coloime ^ìì scritti doi liumorosi suoi amici o collaboratori sia nel carti'jK) iM-
iiticoj elio ili quello dtill'ainininìstrazìnno, dello arti, del conimei-cio, o dello iiHlnslrie, inenlro la 
Ikda'/ioiie dal eauto suo B\ studiurìi di 8vilup\vare colla majìijijiore au\pÌLV///a tutù gU argomenti dì 
iuteresss naziouaie, tacendo più ìurga piu'te a tiuelli che riguardano larroviueia o la citUi nostra. 

(Per non ritardare la iublìlica/.ioue delle noti/Je d'iiniiiediato interesse, coutinuerenio con «laie 
eàìAtmm, Tona del ^naUino, o Taitra dt.'lla'ó'^m, vista la buona accoi '̂iieuza fatta dai iottori a 
quobta di^ìj osi spione, che abbiamo presa ormai da quaaì due iiuni. . , , / - , , ' • • i i 

Tslella prima oav/Àoue, oltre allo spoî Uo dei glonuvU della capatale, dello altro pro\nueie del 
reji'Ui), 0 dell'estero, é coiuprouderai\ii') io nòstre e orti spondei VÌÌO particolari, dìsimcci della noUe, e 
I tutti piiV ri marcile voli di cronaca cittadina. La seconda culle siiccesffive notisele di cronacit localtj, 
TÌporterà pur guolle dei giornali nostruni ed esteri, che arrivano più tanJ;, uoncìiè i dispacci dalla 
ìrloruaUi, e \i UUino delle Borse dì l*'ircn/.e, e delle principali piazze d'Europa. 

I 

(jfii assocuLti dtilie provincie indielieramio tpuile dello due ediĵ ioui iutóivloiio Ma loro spedita, non 
soaxa we venirli cko in cu tre riceverebbero in iiiornata quella del liiattiuo, devono contentarsi di avere 
nei giorno auccóstiivo redìiiione della sera. '- ""' 

La parte letteraria dei Oiornnle di Padorni si avVauteg^'ora di molto nell'anno prossimo por 
la collaborarono/ clie ci siamo assicurata di 

tutti 1 governi, cluì si facevo rî pprc* 
senta re nclb prinnu 

Ootivren due clift il gabinetto russo 
'ùhh'ux buono h\ mano per cinse ire con 
(pi '• s 10 r) li D'r f) ' é.?pp ri IPC'Ì I O O fi « ri ó Jacopo 
più prniuìo. ò1trìm(inl! no^ ^ espor 
rpliUc, ad un secondo ìn^mccesso. 

U\ i.oùziiipoìtLiuvCi dal telegrafo cheij 
biiik nie<Ic'eui|)ui^hva '̂ -'fiiMav, volen
do r'piirtUsi fiùlla tenipt̂ sta entrasse ne! 
porto di. Cta-taWa , e (Ù$^Q . caiuioncg-
giafo diu Ofjf]):jlij poò iliic Juogy a quui 
che cp,nipheti?4o'\e. I) dispiiedo ag ì̂unjg-e 
l'he- il Ir̂ iU) naufrtigò, che i Curlisli no 
coiiiiscaroiia. il cĵ riuOj e the i voloiUaii 
ii'epulfblicani si prestarono Invece a sai 

Q(ĵ \ste circost nJir-, ette potrebbero 
e ss*'re piirzial'i;eiue T.hriie-^ ìmuio hi 
augno \\\ Lichìanmenti, che noi atten-
diatìiQ pxiuuv di gridyro Va tn^c^ ad 
dosso uii ali'uuo. . ,. . • . 

liV'crn giorno si par!ò di un mani 
LBUÌ i\eÀ priijfipe delie AÒIUI te. • ' 

AU'UuJ *ÀH-r\ii\\\ fr.uioesi ne ria?su-

hlicazloufì il principe fìelìe Asturiiì di-
veni A p drone di se stesso e, capo \i\-
conti;) sta lo delliì sua Gasa, polchà la 
regin \ isabeHa h^ abdicalo a tutti ì 
suoi diritti m favore di soo (Mio. ' \ 

)) fjdto delln comunicazione M riianr* 
fesln S'irò rom'nnicnto alla rf-'̂ ina Isabella^ 
al re Dt>n K.'-acctsco ti' Assisî  alla regina 
Cri.'5tiria/ all'ir fan?e ducUoasa di Mont-
pensier, (dl'infuite Don Sebastìa ìOj cioè 
â  iwiC'ì mGtYi?)rf della fiiimglin rc-in]e dat 
liorbo/u di Spagna. . ^ ^ ,, , 

11 ninnifî sto ,«ara Ì^OVVAO a Parigi Ja 
èue uomini politici che occupano una posi. 
xione consi(terevole nei Gonsigli alfon-' 
sÌ3ÌÌ. Noi s fi remo'in grado di dare per 
1 primi \[ testo di cinesto documento, che 

* , . . :r-^- -f -2 t " " - * ' - • • " 4 » ' . . 

traft la sua fmportanxa dall'es;ìercì 
prlDcipb'VJtìJlé ^s'urje UsoTo ci;indidatp. 
serio il irono'dì ^pàgra, » 

CORTE 0' A8SIS1E 01 ROMA 
-••'• ••\...Oircoto sù'àòrdinar io ' 

% 

fr ---^ -il-" 

— — V - T — - T ^ . 

M^ mjm "^^'M .Mm. ̂ -.m ^ .„ M, '.\y^ M 
parecchi Bomaiìxi del tiimle pubblicheremo in appendice, atiìutuziando intanto i tre ye^sucnti: 

IL ZO DI Ul^ COSPIRATO oE 
X. A e o ]xr T15 s s ^ x> i ' ÌÌT B X;, JD B M 

'̂  

s.-

ADRIANA . 
^ - » - ' , ' - • ! ' -

f ' ' ' 
• . ^ I . - . . _ • . . . . . 

: Inoltre abbiamo rinnovato colla Ditta Treves di Ili]ci nò il patto, 
sensibile agli Associati «Mn-hc per quest'anno. 

Chi si associa per T intera annata al Giornale di Vojlovaj o e 

che assicura mi vantag'gio 

m VA ILLUSTBÀZIOifE VA. 

riceverà tfWt'uitiuia al pre///̂ o di favore di it. Lire V^ v>^ in luogo di it. L, s s , suo pro/-zo 
ordinario di abbonamento. 

Pei Giornale o per V Illustrazione pagamento anticipato. 
li Illustrazione che oirrìamo ai lettori a coutlizìonì così vaniag;̂ *lose_sì pubi)]ica lutto le (Tome-

nicke a JliUuio diylhi infaticabile LìlUi Treves, ed ò un ̂ nòrnale da prefctirsi a tutti g-li altri di sl-
niil genere per bontà di collaborazione, e per finitez/.a di dises^ni. 

Anello sotto il rapporto tipografico il Giornale di Padova non trascurerà d'introdurre quei 
luig'Vioraiiienti die di quando in quando il biso*;iio r.cliieiìa. ' • 

Nella lusiui '̂a di corrispQndere cosi .aJla benevolenza che i lettori gii liauno fiiipra e in ogni 
occasione dimostrata, il Gioì^nale dt Padom l'ava tutto il possibile por conservarsela. 

'^' • • i : 

mono i reumeni! particolari : ' 
. ^ LiijeU\i\ì^iy^ptossìpia. verrà pubbli 

calo conk-itDporuneamenUi a Piirigi ed 
a Loodri» il miaiifeslo del prmcipe delle 
Asuire, fìllio d'fiitdxdia W. ^ . . / . , 

Questo docu-'i-'Cfilo s.,:rà compilato in 
forota tii lisposia ogH indirizzi che Ja 
ar̂ su,>cvai a sp;\gimoÌa e lo cUìssi con-
fervutrici \\\ generale haniio inviano ai 
[•riiiiipe in occnsiune dei suo 18 anno 
e sani datalo da Sinìdbuist, dove il 
prirjcJpe fcgua i corsi deli'AcGL.idemia 
ndhiiire iî glese?; • • . • ,• ' . 

L'iiviponi'uza di questo documento, 
il cvu spirilo è libéralissimo ed assolu-
nuoenio piìcitìwO, poiché il priucipo p-ofla 
so(u>ni.o dtdSii sur* ri^tvraziono comt̂  di 
fCiSa iprtiiia, oh(> non p'-ò Vf-rdicarsi 
S!.J non {or ;î pc ra deJlw nazione ppa-
gimohì leg/unei)ic ìjilerrogala e lasciiUa 
hbtnssim;ì -ai rispondere a suo lalentu.; 
coiiiiste oell'eisere U primo atto di e-
m'nci|jiizione di Don Alfonso dalla tu-
tilii materna, 

A p.'U'iire da! i.̂ (orno dei la 3m\ pub 

•if, : * ; 

. < T ? * • 4-r 

ur 

del f^euéi'àfè 
ii*-^ 

i ) l i i J i 

1 * ^ 

, Udienza dd ti dicembre 1874. .vr • 
Presidente. Cav. Basile. 

Il + ' 

Come era dì! prevedersi, firio dalie 
prime ovn ùv\ malliiio una infinità dì 
persone hanno invaso il hciùe dì Smi. 
rilippo, ed è iitìUa una sana pretìan74one; 
jl tiaBportare questo dihaiumento dal* 
Tangusta sala ove funziona questo cir-
colo siianrifinario nelCantico oratorio, ' 
cboijo.noo presenta tutte le comodità 
dcPiderijbili dà p^r )o m^Bo adito n una 
maggioro quantità di pubblico, ,. , 

Gli impnvuU; '- '̂U- '«= r- - ••.- v: 
NaUde Kìeca dì anni 27 nato in S=>nta 

Margherita Belice, in Sicilia;'^ • "• "' ; 
Filomena flornanduccì di anni 2(J, nata 

iji Pieve S, Stefano, in Toscana, sono 
condotti nella sala d'udienx;), ove al 
loro ccmpariro si mostrano apparenie-
mente tranquilli, 

fi flicca ò un giovane di media sta^ 

. - # ' " " . • ! * ' ' • t . n . - . . • " * < - > ' • • - . - ' 
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Por rabbonaniento annuale iinticipato 
al Giornale di Padova eolla Nuo-va II-
litstì'azione Universale : 

Per Taiiova alV UMCAQ 

id. a floinìciliò 

Va-

Per il Iteuo 

î . 2S 50 
32 50 

50 

» 

L 

' Pev Vabbonamento al Giornale dì Pa
dova i>iò\v//à la Nuova lUusira%ionc Uni-
V e? •sale: 

Per Padova air IJP-IA uno ! Som. | Tvìm, 
jicìo . . . f/M 16 8 50^4 50 

Per Padova a fio- i | I > 
nucilio , . . ^ 20 !l0 50'6' • 

Per il Ueguo. >̂ ] 22 i l i 50.G 

1) 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
DI 

MEDORO SA.VINI 
>,' 
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I IL 

a'HKFAZlONl!) 

I 

Pr op ri et a l etterar /tó 

• 

' 5 : t* 

DLSPACOi: 'JHLLA NOTTE 
i}f»ùn Stefnm) 

rale tras/juse la risolnzionc aecettrita, il | tre i cariisti cunnoncg^dnrono il brik e 
10 dicembre dai lìeichsliuff intor/)0 al- 1 s'Impadronirono dtd carico. 

i : La queirtione .dell' nule o del danno 
che recano alia società gli ospizi per 
1: troviitolli, fu discnssa Mnche in balia 

V impriglonameido dei deputai li diirnnte 
la sessione, ul Couììtato legide costitu-
ziontde. 

COr.OÌNtA, 22. — La Gazzella di Co
lonia ha da BJÌona: 

Jl brik rm k)cndnir̂ *h<?S0 Gtisfav, prò 
veniente da Nt-w York, meni re f,'erciiv;i. 
dieiUrfire R̂ llf̂  baia di Gnctaria p?'r irai-
varsL dal cuuivo UirUpo, fu cauuoî cg 

VAVllĜ  %\. — V ufficio incaricavo di 
vèrifii are reiezione della Niévre intese 
li nunìsXfò di gìafetî ifi, che gli coion 
nitò il 'esto dell'ordinane;} (h tino /arsi 
luogo a procedere contro d comi tato 
delVùppeli0 DI popolo ma ricusa di co-
n^uidca'e gU uui dell' istruzione s^ la 
Cuiueiu non lo ordma, L'idficio deli 
beiera doiiiiini so debba domandare alfa I É̂ '̂ ito d̂ u' curdsti. I! KIOHÌO scgugnui i! 
Camera la comunicaxione degli atti. • brik urctiossì presso Zjirau7>. l voluutari 

JJpLINO, n, - ii Consiglio fede. | di Guetaria salvarono J'cqnipaggionien-

I 
sr2r::7:xTji:SE!Tt;isessT!Sn • i n 11,1,1 III i ^ y ^ ;̂̂ **̂ *̂ ^^'lll'Vli'i".^ 

no poeiTico 
Il ^; hiueìto russo i*; rìusmio a per 

iiuai'ere i î;»vcruL doUe altre pottìuxe 
ad iSHistcre ad un'altra conferenza ìa 
tcrnii.zionaio per svibippare ^\\ aiv'O 
incùti g;a Ir̂ jItati (iella conlercnzu di 
Biiixelles, • • 

OuèsUi seconda nihu''he nvrà biotto 
. . ' • • • • * ^ " • 

a Pu-tvoburgo, e vi prvjndrtónao parte 

- ; • • . , . • • • • - , • • ' • 

f̂ pon£?.bilità di una co^pa. chp. non può 
accampare nemmeno u.\ solo motivo di 
scusa. Dite infine chi siete, dite quale 
è il nome vostro, affinché la creatura 
cln o^gi affidate vM-d carità pubblica^ 
possa un giorno chiedere dì voi tì do-
mancai vi un pezzo di panê  sia pure 
qutUo che câ ie d;.dUv vestila mensa, j 

Ma in outu a questo grido, la que-
swavi non è sciolta radioahneme: la 
ruota esìste, ancora, — turpe ricordo 
d{d medio evo, '-r .̂in vavii paem d'Eu
ropa ed il grande problema rimano p̂ c? 
che non sì è osuto discuUado. 

Pappare è da ^ran tempo che avrebbe 
dovuto sorgere da tuUi i cuori una no-
bile protesta, e sopratutto le madri, an̂  

soppressuìiio r- ha cessato òi Funzionare, 
tili ar',Uti oppo•̂ ìvô i dì tpivSta gnuìde 

rifiirnin, li va cono le alto grida*. — Ab-
hiiue il corugjĵ io di coiiffissare la vostra 
uitseri.'j e la vostra vergogoa, — escla 
Tji,')n.»nD: — dìchi.'iCaie •*« siate ment.'f 
ohi 0 sn^ioriiii. Se niea-lichi. su,cettate 
l'vUìinosiiiir, stì so'.Ti'tunìiì sD'iporlai.e in 
pace ila su^nu^w. del <:V̂ .Vi\f'i7,v.o, VA IM.V 

0 g à in viìfii pfìcsi della nostra peni 
J. M>ia, ìa J'Uó'o, -' macchina f̂dtcile di | lesìgofine natur<:di nella î rande battngìia, 

ovcfibbero dovu«o proviiirp, con una nov.; 
b'*ti vroie^uij che \^ donna ha poriSitUl 
più seni dcgU iirMgo ĉU della moiVa,.; 
delle trine e di i merlettii. , 
. , Li] questione dei. t.i'(ivatclli che imr... 
preiìdiiuno a trattare sottp furnUì ro-
mijntica in quf*s(o nosico unovo hivoro^. 
è un tema Cj/jin ente minte sociale. 

• ' * • - : ^ * - j I 
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tura, di una fisonomia civile ma Aera, 
piccali bufi! e pìx'zo colore caat^goo, 
occhio piccolo e sguardo acciglii»to. 

tn Comandueci|più :dta ài suitura del 
Ricca, tiu la fì>onornia pìutior̂ to ordina
ria. Ves e uh abito di ifufa celeste ed 
Ila coperto il copo da un velo poro.. Ha 
gli occhi neri e i capetti coto:* éastafê nó 
scuro. 

Yedohsi deposti avanti il b'inco della 
PrcBidenzu due cassette do militari, due 
ceste di vetrice, un fucile a due canne 
0 un orni)/ellino fìa sole :^,(;ghetti tuttj 
dì pertinenza degli aocusMf. • '"̂  

Sostengono Ja difesa del fìitì'c^.f'itlì 
onorevoli Crispi e Nocito ; quella della 
Comanducci gli on. Lopez è B.eftilieni. 

L' avv. Federico Pugno e il procura-
ter e Luigi Aureli rappresentano l.i pnrte 
civile per gli eredi del generale Gibbone. 

L*accusa è sostenuta dal cav. Carlo 
Municchì, sosiìiato del procuratore ge
nerale del Re* , 

L^uriienza è aperta f. ore 11 e 30, 
Gli accusati declinano il loro nomo, 

cognome, età e condizione* 
La Comanducci ride. 
Il pùbblico irrompe nella s'la fracas

sando i cristalli della bussola che dà 
accesso alla me ri esima. 
'Le tribune riservate sono subito oc
cupate da eleganti signore. 

Si nota' un aumento considerevole di 
giornalisti che hanno preso posto ai btin 
chi riiserviiti alla slampa. 

La difesa, per niezio deiravv. Crispi, 
solleva iin incidente pregiudiziale. 

'•Avendo fatto domonda alla Corte di 
. - ' .Ab • I • • ^ ' 

Cassazione onde per legittima sospiciona 
6S3a ordini che la présente causa sìa 
deferita ad altra Coste di Assisie, la di-
fesa chiede che essendo in corso questa 
domanda lu Cofte rinvìi la presente 

fi . ' '. 1 • 

causa in attesa del giudicato della Corte 
di'Cassazione. 

4^cìp ,f0rp,, la^^if^sa è stata mossa 
dall'idea ciie, un.colkgìo ài giurati non 
possa giudicfìre spassionatamente quando 
è ampresfionato d̂a ,miile, fatti, da mille 
racconti, da i^ifle apprjQ2,7.i|m n̂ti esposti 
dai giornali dì tutti'ì colóri subito dopo 
che si sparse la voce di somministrato 
veleno e deirarresto degli' attuair im
putati. ' ' ' 

Il Pubblico Ministero sì oppone. 
La Corte 31 ritira, e rientra poco 

dopo. ' . ' 
4l Preside!.'te legge un'ordinanza con 

la quale dispone che si proceda all' e-
straxione dui Giurati prima di discutere 
r incidente mosso dalla difesa. 

Sì fa l'appello nominai^/dei Giurati 
presenti. ' i 

Ne risultano mancanti cinque, che 
hanno però giustificata la loro assenza, 

L'.ayvociito Gridpi protesta di non vo
lere prender parte a ciò che si fa ora' 
dalia. Corte ,e chî eie, si prenda, di ciò 
atto nei'processo verbale. v, 

La saia'è fiitta sgouibrare nel tempo 
che fa "Coriè jirocede aìla'fo'rhrazioriè 
d e l G i u r i . ' •-:• • '• \ 

^ i « V:::::V*Ì:Ì:SJEM:Ì^*Ì^^£S:Ì^^^ 
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Che cosa ci rivettino ? 
Un aumerito strsordinarìo dì figli na

turali, di esposti, di abbandonati e con 
seguentemente un fatale accrescimehiò 

di ìnfanticidii inorali bd economici 
La società -̂ i>'tuaciré amorosa — lià 

tutto preveduto, dicono i soddisfaUi, gli 
arrìsi dalla sorte; —essa ha aperto nu
merosi ospizii a decretato sussifliì. 

Gii cspi/*ii? ^ 
Ma; è appunto contro questa provvi

denza corruttrice che ci eleviamo. 
Poiché il convenzionalismo sociale prò 

fanò la legge eterna della natura,'"ne-
cessarianfiente la nascita di un figlici il
legittimo doveva essere un ma lèi' una 
c o l p a . • ' • • • • '• ^ ' • ' . • • ' ' . '" " • • \ •••^ 

L'ìstiluzionQ d^glì ospizii vi ha ov
viato ^',.' • '•' ^ / ' **• ' -•' 

Riuscì soltanto a rendere questa piaga 
voltila^ mefiO dolorosa?... 

Affermiamo recisamente il cotitrario, 
ed aggiungiamo ch^, cagione principa-
ìiiisima di questo danno socude sono 
appunto gli ospizii, perchè le popola
zioni li considerarono ben 
buon diritto, come case di 

; « 

il m 

presto, 0 a 
educazione 

Riaperta l'udienza a,ore 12 e 30, e 
dopo aver (atto declinare di,bel nuovo 
il nome e cognome degli imputati, il 
presidente leggo la formula del giura
mento. 

! giurati ripetono il giuramento* 
Si dà lettura della doumada di rinyio 

presf^htaìa dalla difesa alla Corto di 
Cassc'zione. ^ . \ 

É li r.epilogo dei fatti succedutisi 
subito <k)\)0 V arresto della Comanducci 
e del Hiccct, e delie pubblicazioni che 
in proposito fmiono fitte da tutti indi-
stìntiinieiiie ì giornnlì d'Italia, ma più 
particolarmente di Roma. 

,i giornali La Libertà a, V Opinione sono 
ì pfimi tiooiinatì in detto riéorso, corno 
quelli Che per i primi mìsero in evi-
dgH7.a { pt̂ 'Oliminari di questo processo. 

Gii avvocati Crispi e BfKmelli par-
1 a m sti ta 1 e a rj:̂ bm e n t o, te n èn i o i 1 p rimo 
fermo il ricorso, opponendosi il secondo 
al rinvio. 

l\ Pubblico Ministero protesta energi 
camente contro le poco benevoli insi-
minzioni fatte ddla difesa, e SfStienc 
che l'autor ila giucUxioria non architetti, 
accuse ne ha quei contatti ai quali al 

I 

bidono gli onorevoli che seggono al 
banco del'a difesa. 

Si oppone qùìridi con argomenti giù 
rìdici al rinvio della causa. 

Risponde alla difesa circa ;Ìila pub* 
blicHà della causa Come può rrputrsi 
etraord nari0 che i Giurati sappiano che 
trattasi di veni Reio, dal momento che 
ciò è detto mila tabella affìssa alla 
porta di ingresso dell'alila? 

11 pubblico ride, e T avvo-̂ ato Crispi 
se ne offende. 

Il Presi'lente fa osservare al Crispi 
che non e lecito l'interrompere il Pub-
I . ' j 

blico Ministero, 
L'avvocito Crispi continua a mormo 

fare sotto voce, tantoché il presidente 
crede mite fare inserire nel processo 
verbfle qtiesto inaspettato incidente, 

P^ega poi, senpre !'on. Crispi, ad 
aver presente che la legge gli impone 
di richifimara alt ordine (jh;unque in-
terrò»'pa il Pubblico Ministerp. 
. Il pubblico Ministero conclude dicea-

M > I i r i . . . . , i l ! - ; 

do che il sospetto; verso j Giucpti e of-
fensivo e intempestivo, e conclude con 
P opporsi entirgicandente al riavio delia 
causa. • 

L'avv, Crispi ne fa prendere aiio 
nel processo verbale nel caso di ricorso 
in Cassazione. 

lì presidente avverte il pubblico che 
ai termini di legge è assolutsimente 
proibito di dare in'uiìenza manifesti 
segni di approvazione o di disapprova 
zipne, dando facoltà alla presidenza di 
far sgòmbraj'e la sala e coniinU;ire la 
discussione a porte chiuse. , 

In seguito si dà lettura dell'aito di 
accusa che riepìlogl\iy)p(io in brevi parole. 

I! giorno S gennaio 1874 cessava dì 
vivere in Roma quasi istantanenmente 

ì ^ • • •' 

il generale Carlo Gibbone in allora di
rettore generale delle armi dì fanterìa 
e cavalleria al raimctero_della guerra. 

'•!V"''-TTi-T.".';iJ •"gtd.l,^r'^~f.T''ì ri7T^% •s^^tirx r "limili É"n."i.r.i" ?;ifir-?i.'''t 
; V X " - ' ' • • 1 ' • 

per i figliuoli illegittimi, come una con 
cessione alla quale i legitlimi erano a 
sirqtti quale espiazione della colpa di 
assiirde leggi'f'*'" ' ' ' ' 

Esistono in tutti i paesi — ma spe
cialmente in Francia."^ in Italia — cen 
tinaia di ipiglisia di trovatelli e prò.: 
grt(jèfi'̂ ófià ; riprita dei ' Ùììti che ci; pop 
gono le statìstiche, possifjmo trarne co
me conseguenza che fra un secolo, fra 
duo secoh al più, questi esseri di sere 
dati, questi paria ai quali la :legge to-
glie la fu miglia, uguagli eranno — sopra 
tu ttò nei fi é^ 'p a'eBf 'e hl^ a b hi a m'o'' d i p r e -
fer̂ nza citoti — la metà della popola 
zione,' poiché sì éonstata ctìè"qu1è3t1 re 
ietti aumentano in proporzióni!sp;i\^en-' 
tèvoU. • • 

Ora — anche senza ripetòre le tèr̂  
ribili profezie di Malthus — non potrem 
nio dire che questi infelici sono 
'nati a divenire i futuri vendicatori?..! 

i Rqu!ìsi lo l'nermeremmo, imperciOG-
che per noi è dogma umano che la 

colpa e l'errore devono avere U fioro 
fatale espiazione, 
; Gli ospizii? 

La su?ì morie fu creduta conseguenza 
di un colpo apopletico, ed era m quelli 
estren'̂ i momenti assistito dal soldato 
suo confidènte Natale Ricca, ohe poi fu 
preseiite quando f̂ace vasegli la massellerà 
di ges|?o, quundo era deuo.sto nel le^o 
di mori§, quando era condotto ali' eatre-
n)a dimora. 

Djpo breye tempo. Natalo Ricca p:'»r-
ti va alia volta di Sicilia in compagnia 
della sua amante, Filomena Com;4nducci 
e sfoggiò colà uti lusso straordinario, 
taiìto da richiamarvi so /̂ra ^attun^ione 
delie tìutorità di pubblica sictirézze. 

Arrestatolo unitamente alla Co man 
ducei, se ne dava immediatamente av 
vJ90 alla Qu. stura di Roma, nel mo 
mento appuiito che il'Stìnte PCH, marito 
dello nipote del generale, denunziava 
alla, questura stessa un furto comme5f5ò 
a dumo dell'illustre defunto di due 
cartelle al port̂ Uore della rendita di 
lire mille ciascuna e di tutti ì coupnns 
degli altri tiudi di valore sul secondo; 
semekre Ì873, ;• 

Si soj-pettò allora di ve;̂ efìdo e di 
furto, e i sospetti caddero Migli ^ttudì 
imputati. 

Fu desumato il cadavere del Gene 
rale, e dall'autopsia cadaverica, e dalla 
perizia chimtccx venne a consta! are con 
la prima che la morte era siala vio
lenta, cAn la seconda che ero st'da cr̂ u 
satn da vcniftcio per mezzo d'ui\ alea-
Ioide la Delfina, l sospetti quindi ristd-
larono maggiormente fondati, e s'ìn 
stìtui l'attuale processo ritenendo re
sponsabili: • 

Ricca Natale dì omicidio volonlario 
qualificato venificio è' di furto qu;difi-
cato per la persona e pel valore. 

Comandiicci Pitomena ài complicità 
nei suddetti reali. > . 

Durante la lettura ambedue gli accu 
sali hanno tenuto immobile lo sguardo 
sul Cancelliere e sui propri difensori 
senza dar segni di palese emozione,: 
. Il Presidente fa alzare in piedi gì im-
put;*ti, e ripete loro i principali elemenli 
d'accusa. ., 

Sono introdotti i testimoni,- che risul
tano in numero di 44 a carico, e 6 a 
discarico. 

II presidente fa lor-j gli avviarti menti 
prescritti dalla legge. 

Nasce un incidente promosso dalla di
esa sulla sostituzione di un perito. 

Il presidente dichiara che chiamerà 
quel nuovo perito coi suoi poteri dì 
screzionalì, quando però a suo tempo 
lo creda utile. 

L'ongr. pri^pi. insiste nella sua ri 
chie.-̂ ta lentLnte allo t̂ copo di orfiinare 
ai nuovi periti fiella difesa una nucvs 
perizia chimica sui visceri del Generale 
anche perchè non si debba limitare la 
opera di questi periti a una semplice 
critica. 

li P. M. osserva che i primi periti 
incomindiirsnò la loro perizia chimica 
iM7 febbraio 1874 e la terminarono 
il 14 del successivo.mese di maggio.. 

t — ( • ' V I ? ~ " ^ ' ^ \ ' • ' T — • • - ' • ' " ' " ' " - • - * ! • . • • - ' ' - • I l I f " , , . . , I I 

E perche,dice il P, M,,.la difesa, Direzìone'di è?so Arehìvìo si è obbli-
che »y0Va tanto Jptaresio nel faj'e ese
guire una nuovit p0nzia, non la chissà 

* . • " ' • ' ) 

in tempo tulio, ed aspetta ài giorno dei 
imenio? • ' 

Sono introdotti Uiio alla volta i si-
gnor! Toscani o Limoncelli periti chi 
mici a difesa. 

Intel rogato in proposito, il Toscani 
dice elio por fura una perizia senza e-
sperimenti sugli ammali abbisognereb
bero alme '0 otto giorni; ma per fare 
degli esperimenij sugli animali ugnali 
a quelli falli (\uis;]l altri periti,.j^l fitit-ne 
che oceorrerebbo un/tempo di nuo po
che sei'iìtìàné. 

- . • • • ' . • • • . - . ' 

lì sigrtor Limo'icellif professore di 
medicina in Napoli dice che por fare 
un* occupala porî f.i chihilca occorrono 
m 0 (|0.giorni. 

li P. M.,'ìn biise i'^^li or ìcolt 464 e 
4138 del Cvdice,, dì proceriura vB '̂̂ lê  
chiede si reietti l'istanza <ielta difesa 
anche perohù pResentata tardivi*mento, 

(La sedwa contlnm) 
La LiberJà da cui tuglî imo questi 

da li aggiunge: 
La picheu3i dello spazio o la stret 

tezza del tempo ci vietano qi est a sera 
ili |)ubblicare di più di questo intopes-
sante proces'o. 

Al momento in cui scriviamo (G IjS) 
dur.i da più di un'ora l'intmrogiUorio 
dell'imputato N .tale Bie'̂ î. 

Esso parla con molta Bciolitzza, efl 
ha sempre pronia una s^usa ogni quul-
voì.̂ a UiPftî Khnttì riìevd le cwatraddi-
xio;iLin cui cade, 

f. I . >i 

Ha confessato di essere latiro, giuo-
calore d'aizzar do e capricioso (la parola 
è SU')), ma nega assolutamente di aver 
mai avuto a che fare cun materie vtì-
nefi'he, Ha narrato i particolari più mi 
nuli dtfihì morte del Geneple Gibbone 
con grande ìnperiurbabtlìtà. 

Il piibbficij che i-ssiste col più gran
de inieresse olio svolgimer.to d| quesn 
dramtOfj soieiaie, emette di quando ini-
qu ndo alle parole degli imputati dei 
sommessi mormorii, che paiono cupi 

[fremili. 
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Ma questa pirola ci ricorda che la 
elemosina o^dalcjdecretatain Inghilttìi:r4 
col por s'rate, ha aumentato la miseria 
della popolazione inglese: ci ricordsi 
che nei paesi dove gli ospizii sono sco 
nusciuti, .le nascite dei figli, naIuraUj 
sono minime fn confrontq,di,qiitJljei,che 
Sì verificann dove gli ospizii aprono le 
loro porte accanto al lupanare ca lde 
pcsito di vagabondof^gio e di mendicità, 
luoghi pii tutti, poi ;hè si chìatiumo sta
bilimenti di pubblica morale,e dì pub
blica beneficenza. '̂̂  

Dicemmo, che l'ospìzio sorge accanto 
al lupanariji e al deposito di vagabon
daggio, né senza ragione, perchè dal 
P ospizio appunto si riservano in queste 
altre due bolgié dell'inferno sociide le 
vittime predestinate di una società cor
rotta e cerrùlirico. 

Un j'.o'di siat^sticp a spsiegnn della 
nostra tfeM e a pèrì|uader8 coloro che 
grideri'.nno oiresiigecaìstone e p<̂ f-r̂ ';'̂ ' 

Denominamm<i gli ospizi P'T i trtiva-
telli, ineeniivl di abban-'ono, fomiti di 
corriìz'oné; -

Provian îob.i. 

ROMA, 91. — Quasi tutti i dc-put 
delle prgviuGio sono partiti. 

FIRENZE, n, -- Lcggesi nella Na-
zione: 

Cessato lo sgombero degli ufi&zt d̂  
Firenze a Roma, ripnso il di sopra la 
immigraziene e sebbene si fdhmtanas 
sero nella scorsa settimana de-finitiva-
mente dal nostro Comune 48 perso '̂C, 
vi vennero a prender piede stabile IPl 
in ili vi dui. 

VFNEZ1:\, 21. - L'illustre sig. conte 
G'no Capponi, senatore dtjl. Regno, po
nendo in atto unì promessa fiata al 
fu corìlè Attristino Sagredo, ha tra
smesso in dono al r. Archivio generale 
di Venezia, un Cndice cfuteupute le 
lettere del Collegio deliri Repubblica 
veneta, del do{>»()o di Lorenzo Gelsi, 
nel periodo i:>G3 ISfìO, del qiuile fa 

iTSì£iz;^0t«£js£xi=r; -Tr^z:^z:r^xs 

La Germania, T Inghilterra, la Sviz
zera, l'Olanda, ignoravtjno che cosa 
fossero questi ricoveri, mentre la Fran-
ci e l'U'dia possedt ndone in ogni ciità 
in «Igni cf poi nego, erano designate 
ji^Uptre di prov.v,i.denza e dì previdenza 
per il popolo. Eppure, su {tnJle n.ìscito, 
Londra presentava una media di qua 
ratUaciuque figli naturali, Amsterdam 
di diecisette, Berlino e Vienna di circa 
trentanove. 

• I . - • j 1 I . 

E in Foncia?.., Su mille nascite si 
verificano da obre treceotoeinquania 
iigti naturali e l'JtaUa segue da vicino 
il suo modello. 

La statistica dei fl̂ t̂i isbbandonati ci 
presenta le medesime proporzioni e 
quanto poscia havvi di p'ù eloquente, 
di p'ù vittoiìoso JtijMVQT̂  della nostra 
tesi sì è che gli infanticidii si riscon
trano ben p ù numerosi nei paesi dove 
esibite vano gli ospizii e lo ruote, che 
non in quelli dove nVancavano. In quanto 
al numerb tlegli abbandonati è chiaro 
che sia in T'pgfnne diretti della (ci I ita 
colla quale si può compiere l'abban 
dono. 

gala a dargli una copia per la raccolta, 
grni'i al gf*n!i!e e generoso df)nato"e. 

IVAPOLl, n. - La Giuna comunale 
s! è riunita ieri prp provvodr̂ r** ai bì. 
sogni più urgenti delle fìnanz'̂  muninl* 
pali, e. come annnnda il PicvMo, ha 
cnmncrato da! rilaseì-re camlìì.di a 
coi'ta r.O!KÌor>z;i per pagare ì non pò; hi 
nrnd'tori del Coname. {nazs. di Nap.) 

CE?iENA, §0. - Onesta ĉ Uà tanto de< 
TU grilla pQp lo passato, ò veramente ora 
H modello per ordine. 

La canrt'mnn canitate toccata all'as-
sas-̂ inn del cav. Neg.-oni, h^ nvvlìto 
?emprfl più corti rodomonti che ancora 
r'fvmrviìnftno per le nn̂ t̂re str d*\ n non 
andarono -f) ritrovur̂ ^ i 44 m^Vjfattori, 
pei quali si sta istruendo un colossale 
processo, . {Provincia), 

*j2j***^***Td-^ * * i i i p n i i ^ 
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FRANCIA, 21. — Dl'Ufo 'ìrandft sen
sazione r arUeolo del Orpiì̂  nf»l qinlo 
B\ d'cfì cho il jarfnd'cfi d'f-'̂ tf'.i?forìe. nel-
l*!'ffire nel Comltain per P appallo f̂f 
popoln, si è dfjvufo.arrnstare d^vnntì a 
pnr̂ ionn che i-odono le Immunità par
la meni;, ri. 

Si a|'end^ì fin qiieM.o -irUcolo un gra--' 
ve mouiente rdl' A^senìblea. .: 

L'incidfMite sorto a ppopo?;jtó del nuo
vo fe;,vtro dell'Opera, in sî gnitn del 
qmle si p^r'nva deUo dimissioni de 
si trnnr Ha 1 ?«n?,!pp, f; n r»comô !n lo. 

fi pffrnor n danz'er resta alia direzifme 
del teatro. 

SPAG[VA, 19. -.. Telegrafano alPOs-
servnloTQ Romano ; 

Gf.'m'̂ p vittoria, dei Cari isti in CA{^* 
legno. T>*'«tany hii' comi.ìotamentf̂  bat
tuto ieri Unm Dom?ngu«z presso Gar
dena. • . 

l cari isti hanno proso ai repubblicani 
l'art'RÌieria, e fece loro numprosi pri-
gionierì. 

ATTI llFIi'ÌOlAU 

La Matr,mA UffcÀnk >^Q\ 21 dìoevnbre 
cosjiienp: 

R. decreto del 20 novembre, che de
termina i limiti Jfìrr-itori'di della fra* 
7/one S- Mi. heìe Val di Talla stata de-
stm T̂ta dnl coni una di fiUgagnano Va! 
d'Ardì e unita a quello di Morfasso. 

R. decreto LS dicembre, che ammette 
gli fivvocali,fiasca'i militavi pr--s?o i tribu-
mî ì militari mnrìftimi P gli uffl-ji a li, istrut
tori presso i tribunali n̂ offê fìnaì a far 
uso dei fpan':ol)Qlli di Stato pet^a fran» 
cM.<ira deVe coppìspondenze uffl̂ nalì. . 

R. decreto 29 novembre, che stabili
sce la circoscrizione dei Circoli delle 
Corti dì Assise dei Regno. 

Nomine nell'ordine d^lla Corona d'[• 
talia e disposizioni nel personale del mi
nistero delia gf̂ eprn. 

•T* * * g . f M»*pj5L'g!^|?^;'^;^f^\-^sft*i-j* -^ --- ^.-.-r-r 

CROHIC^ CITI' 
E NOTIZIE VARIE 

^** 

tìvte 4'AsMAle. — G'ud'cì: Melati 
e MorosioL —P. M.: cav. Gambali, — 
Dif. avv. Clemenciìf. 

Man'ero Maria, di Agostino, d'anni 2.3, 
natii e domiciliata B Piove, sìeBe sul 
banco degli accusati sotto la trista taccia 
dMnfanticid>i, 

Avuti rapporti illegittimi con Antoni® 

.il- , ••:-.< 

Narra Marbui come una so1;i donna 
esponesse sette'figli Senza ristìtuzioiie 
(iella ruota, la sciagul'aia si sarebba 
cerlameìiie arrestila al primo. 
, Queste nostre'Tion sono vaghe accuse 
né et no deitide dal defiflerio dì geiti'ro 
la pietra ad Hivi società abbastanza col
pevole e che nel malore ch'a la rode e 
trascina aito sfa e?, Ilo trova già la puni
zione: no, sono piuttosio un grido dì 
all'erta appogg ato all'esperienza. 

L'ospizio e la ruoia nell'ordine so
ciale tìono un danno ed un tremendp 
pericolo: di fronte all'avvenire.sono la 
vendetta che si prepara. P>ù ancora, la' 
ruota è unajmmoralità perchè l'ospizio 
è come un avviso dato al pubblico» 
un'annunzio ad ambo i sessi che alto 
errore huvvi il rimedio, che alle con^ 
seguenze del fatto si è provvisto, che 
a tulio si è ovviato, perfino alla noia 
di allevare il fruito dell'amore. La 
ruota, i'os,JÌ2io, nasconder^nno ogni 
traccia di colpa e oofì un t ntinnio di 
cànipaneiio, ed una accorta fuga toglie, 
ranno anehe d; 11'obbligo di una giusti, 
tìcazione incresdosa. {Continua] 
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iRÌ7Z0 diveniva tncinla. Soprcifpresa la 
nolte dn\ 18 mar7,o ìHlh fiat dolori Oel 
parto, usciva diti letto dio ftvèa comiinfì 
con Felicita Tnrrìni, e nei campi, fra il 
fnjmrnio, mniieva ulla luco itìi bimbo 
mitechilé. Accettando le sue prlrnìifve 
co fife sstoni, paurosa deil^ira paterno, 
clava fine sc*ìaf'(? :dia cre[;lurlny poi* ìm 
:̂ ')?'dire cKò i vagìii rivelos^ro la sua 
v^'fgogna. Il b inl)!iu ,̂ a siio direj non 
Yf>gi ma 'e3p]ravff,e dopo Te dtiQ sc'ùf/'t! 
Ho te cpjri litvvo hrz^ non respi;'ì,vn più. 

di lui riguarda, un Conìglio di disci-
pliiia, \e.nne invece d»l Ministero alesso 
destinato al 30** reggimento fanteria, 
colìocan (olo frattanto in aspettutiva per 
riduzione di corpo, non avendo il l̂ ii-
nistcro, riie(ro accui'nto indrsgin', trovato 
necessario il Consiglio di dìscipliiin In
vocato. 

• . ' . > • • • • • . - . • • • ' • „ , • • 

tare nel primo d*anno gif àuguri al Re 
ed ai P ineipt. = ''- -' ; ^ • • • ! < 

Bfjlframf e Fornonì pr*-ìf«(inò gfùra 
mmto.'; "̂  " " " •• - ..' 

ÀìujìfÀéll ed Alp^eri raccòmaniano al 
GoviTno di distribuire m"iif.o ì Iwori 
leg'shuivi. • • '• 

Mì'Hjhetlii minisUrpj rispondo cì̂ o le 

* L 

Qiiesta decisione sarà senti(a CO(Ì pia- . 1̂ 'ggi fin. n;darfe dô f̂-fìó ossero prrsdn-
Cére da tulU gli aiuid e co'iegUi del 
Gradara. ^ 

MoOimmto di Ot-nova riceve la notizia, 
In quel giórno MdJe .l.ìlbi grandine. j„ ,,,,,„ 3^ jj,^^,,,,,^^ d, p„,,o Mmirizio, 
,1 s m II piKire siio ,'!,iv.-.iiv,-i nel ^„||^ .J,JJ,,̂ ro fti 1111 treno diretto con 

un treno nr^rcl avvonntn la sera pre 

-% 

énnipo morto il neonato, ed ebbe Vim-
pf ndê r/'.a dì mostrurgUclo, onde fra "il 
ro^sor.', il ranimarfcp dic-j faUo coni-
nfief'so e la piuira dellt pon.i tentò due 
vo'le dì annegarsi ^ • 
- l a pò vére tra, (di' ò ìnfiirniiccia, si stu
dia di vditre h cpì)fe*sifHi f Jà siriip-
piìtele da! penlimeritOj, ma non ci riescel 
e tìotì vorrcbb t smentire sé .steasa» 

ttì porixìa medica dell'isiruttoria ri-
Scontrò (0 essa cranfaii del baoìbino 
frìEf̂ .i-asfite, cndè non sarebbe alieiia dal-
Vi.Uvibuire all'urto dei zocgidi 11 delitto 
pmnìesso. La grondine c;i:!uta diììj=;il. 
rr: e n la oot: 'f:- bbe a ve r. p ro voca to (jo sì 
gravi lesioni. 

Ieri dopo la roquisitoria del P. M e 
là divisa delibavv, Cleineneig venne pro
pinici;! la la eoodiiniia |fe!ìa Mr.niero. Si 

-anun'ge la dÌmma7AnT\e d̂ ^̂U.i responsa-
bil'là per \m (ielirìo od ÌEÌCOITIpietà ptz 
Zìa, è si' accordarono le alUi'nuanti. 

L'a r e LI s a ta Ì; e o n te r à con m Q uè lumi ó i 
(.•arcare la sua eolpn. 

noĵ i giustizia (a iiitiì, o so h coofu 
siane che si tende a 3t;ìbilire, per com-
plfoirà Mia scienzfi, fra quel tarba^ 
lìienfo della coscienr.a, che accompagna 
ogni delitio, edmi morboso altoraniénto 

• delle facoltà in ntalt,^!ode, a nostro cre
dere, i prineipn saQi della responsabìliià 
morale che grav ta sopra ogni colpevole, 
e ci semb'a subordinare al positivismo 
É^mìììDnifì nelle scuole mediclie le ra
gù ni deJFimpijtabililà peuide, pur tut 
*.av(a avremtno visto con dispiacere la 
mano della giusiìzia a|„^grav;ir3Ì di più 
questa vr.fia sopra un'infelice pMese-
menie pentita. L* esempio serva di re
gola Mie mafiri; snaturate che sngrifi-
cfino la loro pble , e non accettano le 
gravi ma inevìinbUi conseguenze dei 
loro errorf, e pnss^ distruggere l'im 
pressione dì (xirilclie altra ass- lozione 
troppo chiaramente colpita dall'opinione 
pubblica d'-'gtì óneslì. 

^ | i A î » |)i> Vili!3e ?». —. li sig. Sinda-
conotiili'achechluiicxie in tonda di conti 
nuirò pel v. ni uro anno l87o nella oc-
cnp:tzÌO';o dì uno sp;iz!0 pnhblico, o sog-
gètto a 30rVitù pubblie;), delle yie e piaz• 
ze del);i CÌVh, per Tesercizio de!fa pro
pria indiistiia o per tnetlerc in mostra 
generi del proprio cointiiercio, dovrà 
produrre entro il ffrrente naòde a questo 
PrOtocolio Municipale la IfcAuza che al-
iualmente possiede p-.T ottenere Ja nuova 
de(eruiin,)zione dell'area publica da oc
cuparsi, p'àganào la relativa tassa di 
sUzio. 

Gol pria cip f'Te poi del venturo anno 
1875, tutti coloro eh:;: ocoupassero uno 
spuzio piabbl co qualsi;.i3i senzn avere ot 
tenuto la nuova assegnuzione del Ynede-
simp^ incori*er..iLi!\o, nelle s^nrJoni penai 
previste d.d sumuicniovato flegolameijto 

Sirìcorii poi a iu/ii i comoiercìanti 
aventi bottega il disposto degli articoli 
•133 ÌÌQ ÌM dai siiacennato Ue^olinnento 
per la più rigorosa osseryauza, sotto corn-
minazìooe dalle pene relative. 

lBa4i&iE%> cieiifB %iai&itEf»iaS. —'. Gli 
ahi uni della Scuola m ischi! e di Arzer 
pan de spediì'ono a sollievo delia sven
turati Famiglia Zaniioni it, lire k. Che 
Iddio benedica tutti Cf^loro che af ram
mentano dei poveri disgraziati e sì sui-
diano di mUiî '-arne i dolori sovvenendo 
alle loro necessita: la curìtà pòi dei fan
ciulli è ancor più corntìì.)venie. 

2s«ft(js5«*Mo. **- Veniaino informati 
elio il sig. Tenente Cesar^ Urqàaray il 
quale per 3.mtiincntp di duliciiiezziì ver
so l't'serc^to aveva cUle.-ta che, prima 
di esservi nuùumssOt fosse tetìuto in 

di Oieg 

eedfnte vicino rdla trincea sottostonte 
alla Villa fìeinfclrl sulla ferrovia dì 
Onegtil •' , . 
• lì tretìo diretto, ?iccome quello clie 
ebbe ad iirlafó con più velocità noti 
ebbe a subire gravi eons^gnenze, poi 
che in tu i danni si riducono al guasto 
della iiiaccìuna, ma il treno merci (̂ bbe 
tutta [fi mficchina sctnpHa, dn> vn̂ ôni 
fracassidì ;iìla lettera, e ^̂ì deplorano due 
Vìttime, cioè il capo tr̂ tffico ed nî ì ad 
fletto al vagoni' magazzino, resi entrambi 
derormi caciaveri, ' • ,. 

Il disistro avvenne por causa dì un 
dispaccio, noti gmnlo \x\ (eoìpò, spedito 
daitu stazione di Porto Blanrizio a quella 

per avVerlTre della partenza 
del treno diretto. 

pressoeìié superHoo il dire che il tf; 
legriffìsta della st;̂ zione di V<ìrtM Mau 
rizio è stato arrePtatOj e che ii cipo stt-
zioito, è guardato a vista d'ordine dei i 
Procurate re del Re. 

• ir . 

OrrSbìle d^»»i^tro, — Si hn da 
B a ! t un or a, 2 i j i ce m b re ; 

I/ioirnf'nso ponte sospeso su) lago 
lloland (lìn'-̂ a 'lei Northern^ccnV'al)^ a 
sei niigliii d;dla nostra città, s'è ieri 
rotto improvvisa mente sotto i! pi so di 
due treni di viaggiatori. Tutto s'è spro 
fonduto ^el^abis^o. A più centinaia di 
yarde, si j-enù un immenso cUmiore, 
paì'tivD dai due ireni", po3eì<5i l'acqua 
ricopri tutto. I! numero delle vittime 
deve essere euorrne, perchò i due treni 
arùiìo î eppi dì viaggiatori. 

— Col 31 dtcembie corrente conipiono 
la ferma dì servizio temporaneo i mi
litari delia classe Ì8-^J2 [fra i quaìf vanno ( 
òomprèsì i Vcheli provenienti dalla leva 
austriaca del 1BG4). 

Ciò essendo ĵ il Ministero ba determi
nalo che a questi rnililan sia nìasciaio 
il .foglio dì congodo assoluto colla data 
dì detto giórno, 

ììoUeiimo dei 22 àkenlbre 
Nascite. — 51 asciti 2, — Femmine ,1 
Morti. — Libralon Antonio lìi Giaco 

mo, 4'aijni ()2j barbiere, coniugato di 
Patiova. 

Toni ne) lo Santa fu Antonio, d'onni H), 
influstrianto, nubile di Padova. 

Zilio Michele fu Sunte, d'anni 72, 
vilbc •, vi'dovo di Abano. 

Giacomeui Antonio di Agostino, di 
anni 50, villico, celibe di SJU Giorgio 
in Bosco. 

late prima all;i Camera. 
Le leggi orgariiche sono spesso pre 

senta te prima -A Senato. 
Viijìunii rj^poudencio % %ÌÌCO dice eì\e 

presenterà un progiuto prr runifì(!a 
zione liei le Corti ,i| cassazione. 

Si di.seufe sol bilancio dell'euirata, 
VUellcschi fa f''5:3erv..t2Ìoni su,i?li â ê ti 

d'tmpogie, a cui ai lascia tnfppo arbi 
t r io ; e f » no b l)e p u re n eli' a * ' ce r t o m e n tn 
{{v\ reddito esservi qutjl'he ris^uardoaHe 
provipQ'o loniaoe per la ti:-is.i imrodoit^ì 
ad U!i tratto. , 

lìiigheiti (ministro) assicura che gli 
arbitrii d;'gli ng^nui noa possono av^r 
)uo;.':o inìpurjonfpiide. Quuìdo la .̂ pni 
missione 'i'incho?ta sivrà presentata le 
sue coi'Xìiunioni si vedrà se si (Jeliba 
mod fl ;iU'e la t:issa. 

Assicura che d eblje rj.5Uirdo alla 
coiìdzione spaci-ile drdla pMvincia Ilo 
mana. 

Dopo ak'u ;e ali re osservazioni del 
sen. Ciicria tutti i capitoli del bilancio 
d* entrata s(;/io approviUi, 

Approvasi s< tiza oiscussione il prò 
^eito fii i sercizio prnvviSi^rio e quello 
della leva nnirittimi. 

Agenzia Stefani. 

Tullio il eonto (rArii'iui elio il pro
curatore di Stato von Tcssontlorf han
no interposto appo)lo cóntro la hùn-
tonza pronunziata dal tribuna io di 
Jierlino. Il processo dovrà dunque ri-
coiuinciarsì avanti al tribuiialo supe-
rìo re, Kauiiuorgqriclite. 

maKmm •«•HM^^W** 

La GazzdUi Umivrsale 'SAnijusUt an 
noncia la vtv^uta a U'(m:i di Mon?ìgiipr 
Sirossnieier Vest'ovo di Diakovar. 

r A - ,iirt^4. I • 4 I • l™"^^rr 

tmn^^-a ts alla sera 
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NOSTM CORRISPONDENZà 

ììoma -5 di ('{Mi? ore. 
Se per avventura l'opposfzione facesse 

il conto f'UÌle misure di pubblica sicu 
\ rezza per miindare a spasso (1 gabinetto, 

s* iiìg"mnerebbe di grosso. Neil' uUìma 
riunione del partito governativo, che si 
è tenuta ieri l'aliro, l'onor. Minghetti, 
ve"'\ue le ripugnanze inciHUruie anche 
fra'suoij dicbiafò bastargli che la Ga-

Mi affretto a darvi notizia di un in 
cldonta df?piorevole sorto ieri nel Con
siglio Provinciale fra 11 commissario 
regfo [prefetto Malùsnrdi) ed ii consi 
i>lio st' sso. •:- 'k . - .' '••' 

Per iniziativa deì vì'*e-presulento Al
berto Miriq^ molti con:ìiglinri òvèvano 
firmata uni mozione alla deputaMon'e 
provjooiale porche volesse sollecitare 
una deiibera/.ione del consiglio proviri-
ci d'% la qonle t n desse a promuovere 
dalle altre p 'ovìncie coM^orelle un» 
pen3i<me annua viiulizia a fjivow) del 
generale Gajìb'al'iì. ' • 

Ma iti propr»3Ìa no il è potuta entrare 
nell'or ime del ||ll^rno, perche vi si op 
poneva mjnìf .stiuneute It leg,.̂ e prò-
viocìale e conmnde m vista ohe si 
trattava di sessione straordiuju^la e che 
l) proposta coi^i'ftrn'Va UU'A ŝ iesa h. 
cui utìliiiì non riflett ;va la oercUia inv-
ijirdt ta 0 locale delta provincia, 

Questo 008*5 erano note a tutti e da 
più giorni si piirlava che all'aprirsi 
della prima sodua i nugolgnì si sareb 
beio fiitti oscuri oscuri e surebbe ca 
doti li ^ngnuola. 

Forse queste voci e queste appren 
sioni giunsero alquimto Ìngr.Lndite al 
oomin. Milusardi, il quale si preparo 
per la sedu'a come per una b> itagli a 
accanita. . 

Nella seduta dMeri l'avvocato Bono-
mi, a nomo del s:g. Mario assente, inter
rogò il R. com miss trio sulle ragioni che 
dptermiiujrono d pr» fetto di imi me ite re 
la proposta per la pen.sione vitali/.ia di 

^GnrìbaUli,e il eomm. Malusardi rispose 
che se si trattava di sempbcì spiegfìzioni 
a m;ìg;,<ior luco dei consiglieri lo avreb 
he d;Ue b;n vrdeniieri, ma olio, so si vo 
leva con ciò soMoporre T operato del 
Prefetto ad uni deliberazione dd Con 
sigilo, non lo avrebbe fatto perchè nrm 
era di sp^ntaui t del Consiglio d^diherare 
sulla su.;ì con 'otti. Espose minutanifìnte 
gli ontìcédenti della questione, e l'av
vocate Bonomi. riservandosi sul merito, 
sì dichiarò soddisfatto delie spiegazioni. 

E co ì̂ l'incidente doveva eiJ--:ere esau
rito, ma l'avvfeto Bèniini pre-̂ e la pa
rola sulParg'jmento e censurò (a e in
dotta del prefetto ad onta che ii regio 
commissario facesse notare al consigliere 
Br̂ rnlhi che iMnciilente era esaurito e 
che 3\ trattava (Vun oggetto ì\ quale 
non •'ra air ordine del giorno. Con un 
pd*' fP abilità nel presidente che dirigeva 
provvisoriamente la seduTa, sarebbe stato 
s:!On gì orato qumto avvenne dappoi. 

11 p:'efetto, vedendo l'insistiniza del 
ravvoc:Uo Bernini e forse preoccupato 
che Vatlacco fosse p'-oseguKo da altri 
e con onggiore VjVadtà, abbanilonò la 

sinti^tra, l'eatrenna destra ed una gcarr 
parto della destra volerebbero la prio
rità della legiUe relativa ai Senato per 
dtire uno scaeco. propri sul cnmincì'ue 
dftlla discussione delle leg*;!;i cosliMizio*ì 
n;ili al ministero ed olla commissione del 
trenta. i , . *, ; .. j j. ,, 

In tiniì riimione cht̂  ebbî  luogo do-
méiuciTi molti deputati di chiari reno che 
qu6ìit:i coatizidrir-' rafjprosont vi una. fn,'ìg-
giòrà'nza dì circa 4-80 voJi. .: , • -̂  

Alle elezioni degli •• Iti PiremH si pre ' 
!'iCj\ta'̂ o eeinafe crtndidatu tìri^vthaulnti, 

^ 

rinco proprietj^r'o di quo! dipartimni.ito, 
dì Oolore TfpMiU>\n<y\ \ honàparixé^t 
pre;'eni;mo il sig. G'izemiz; il sig. de 
Puvs gur ò 11 ciihdidato U{nHb)m^% e 
finalmente vi è un can li disio ohe aceetfgi 
soltanto il sGtl*:nna'to ed è il 3Ìg. Alt* 

; col, ^fnd'ico di Àr^lé^ e gii? folto pre-
fé ilo ^ n gncrès. 
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VcMcasfl», ii2 -̂ Readita it. 7.t80 l^M. 
. ' ! ^.franchi ^Lìì 22.12. 

MUitHo 22 - nomìm n. 75,80 75.85. 
{) fr mchi nAt 'Ì%VÒ. • 

Selfì. A ila ri un po' più liacchì, con 
domande più limitde. 

Î fitówe. 2L—..V^e. Pochi afHu'i nelle eu 
ropee con transazioni nelle asiati
che; prezzi dibattuti. 

3JZ' 
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(JLTÌME WmZYE 

Par laraeattì lialiano 
SENATO BEL REG'NO 

Presidenza óeì Vice Presid. SiciutA 

Seduta del n dlùmhre 1874 
Sì leggono ta rclivaone di Scfopls' sul 

funerjÌ! di Dcsauéms a Torino, e la 
rchizlone dtd ric:;viio.ontò del Uè alla 
deputaz'one che presemo ìlrìdrvìrzo in 
ri:*posia ai dfstìo^so di-l tri>riO, e deile 
piirole di Iole ed iuooraggiameuto ri 
volte rd essa dal Re. 

Si estrtie aporie il, nome dei ccmpò 
nenlì la conìmìs.';ione die deve {iresen' 

mera gli voti un pregi• ito il quiue prov
veda ìlia sicurezza delljg |l^vincie in 
testatet aceelttrà in questo seiiao uri 
controprogetto limitalo e ancho impresso 
dì maggiore mit;zza; ma un progetto 
qualunque egli lo vuole a o>;ni patto 
anche per mettere in salvo la re suo n-
sabilità ministeriale. 

Con cio raaUcv) j>ro^ctio* è sepolto e 
il gabinetto ix* (.'sce cogli' onori delle 
aruii: ha capitolato in mano deg;j i ii mi ci 
non degli avversari, a quest'è Pessen. 
zia le , ' ^̂  , ^., .• •[, 

Si 'dico cìve'rpnor. fi gì iani'cederebbe 
assai volònlieVin'porta foglio p3l seggio di 
presidenie nì^enitto. Quel seggio, adulato 
a lui, s;.ribbe valida garanzia contro i 
timori d'una polftica di transazione e 

• • • • • • 

di concessióni" verso la Curia. V onor 
VigiiatYi appartiene a quella schiera di 
gìureeoiisuìti siibaìpìm, cTié aprirono, 
si può (^\re.j in Europa la campagna 
contro lo usurpiizioni' cìnpsastlclie Oggi 
&r ila la bella usanza di far onore della 
iniziativa al Principe di Ilismark calla 
Germania. Ebbene, la Germania prole-
alante coilim'i/gìava a meraviglia cô l̂i 
uìtramonluni (juando Tì nnuiSfo pie 
(OOTitese S'iccartlT moriva scomunicato! 

Curiosa giustizia, che].ciireudiamo da 
noi medesimi ì 1. F, 

INCIDENTE A liOYIGO 

sal'i senzfi p ù ri tornar e* 
Qfjest'alto diede !u>go ti, diverse In 

tcrpf*el;izÌonì e ne! caìdglìo stésso sì 
nii'sli'ó [ìssìì vivo il dispiacere. Toglie 
sperare che verranno ripresi!riiiti ì ) buoni 
rapporti M saranno loUi di me?zo i 
mai io lesi, tiioto più che 1) sig. com 
menda'ore Malusardi è persona degna 
di stìmj, e modera to sènza esagera
zione.* 

PAHIGI, ,22. -^ 11 principe Alfonso : 
pubblicò il manifesto^ . • '. , ....„ 

Si dJcÌH'ai*.*! favorevole rdl-ì monarchia 
coslitiìziojiale: dice che in seguito ab 
rab;iic;!zi"ne dj Isabeli-J è egli il solo 
ra p tiî esoìfìtan te dt̂ l di ti t to' ifiò'n a r chi co. Sa 
regnerà indi s fina senza le Cortes. 

AÛ eiuie ludo d i un accordo colla 
n.zione. 

Resterà in oĝ ni ea-o un hiion spa- • 
gnuo^o liberale e caltohco. . . 

LONORA, 22.' - ti Wnift ù da Ber
lino,' il : • ' ' 

TutM i governi rappresentati alla con-
ferenz.j di Bruxo 11 (••,•< aoooosentirono ad 
assistere a-'l un'altra conferenz-i a Pie
troburgo. Quindi l;.i Ruiì̂ â ,spedî  unii 
e roolare chiedendo qu'indo Vogtio'ìO •' 
che la cooferenzii si r.aniscn, 

PARIGI, 23. — Il Pciijfh 9Ó=ìpeVo pê r 
qujndici giortd per un artico lo sui prò-; 
ir ressi dei Jì;>napar listi. Assicurasi che 
la relnz'one sulla Qk%'QX\§ della .̂ '̂lò̂ rê  
domain(lerobbft alla Camera di prece-

1 dt-TO rd una luchlesta parlamentare su'!5 
mene bonai:artisie. j . •: 

VERSAILLES, 22. - Nella discussione 
sidia legga d'insegnamento superiore 
si approvò r articolo primo. Si rinvia 
il sef ondo alfa commissione. 

. . . . . . • f . 

Gohlet della sinistra chiese d'Inter-
pellsre il gabinetto circa U Gomitat,o 
i](ì]VApprllo al popolo,, ,. ,, ,.| 

Il mivu t̂ro di giustizia domandò il 
rinvìo dell'interpellanza dopo Ja presen*̂ ^ 
tnzìone del rapporto sul?elezione dellu 

LONDRA, n. — La Pali Mail Gaz-
%c,ne ha da Berlino, 22: «Avendo i Cari
li sti tirato contro la nave tedesca fri*-
st(W le cannoniere Alhatros e Naulilos^ 
che dovevano lascinre Sant;mder rice. 
Veturo ordine di restarvi e ehi* deranno 
soddisfuzìof̂ o dell' oliraggio fatto alla 
bandiera tedescì.» 

NOTIZIE DI BOESA 
Firenze 
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Alcuni deputa ti di sinistra deirAssenì' 
blea francese interpelleranno nelh* seduta 
d'oggi il ministro dì giustizia per elne' 
de re la coniuciicazione degli atti del prò 
cesso riflettente l'esistenza d'uu preteso 
comi Itilo all'appello al popolo. Tre inem 
bri di destra prendoTanno la parola per 
sostenere il governo che ricusa di divul 
gii re 1 secreti delPistr unione giudiànria. 
Il processo non potrebbe essere comuni 
cato air Assemblea sah'O che fo.ssero 
st ti ortiinati dei procedunenii contro i 

, membri ded'Assembiea. I siguori De-
peyre et Bottìcan rìspondL-ranuo ai si
gnori PothUìiu e de Goiseul Praslin, 

R('ndìt;v ìtolian:! 
Oro 
Londra tre mesi 
Ftaiicia 
presi to Nazionisie 
Obbi. rt'wia t; biechi 
BiUiCiì Nî zionide" _ 
Azioni u]^ ridi opali 
Obbl. nipridìon'ali 
Banca Toscana 
Cvtdo,o. iVjobiVìave 
Banca gen^*rale 
Banca itJilo-permm. 

Rond, ìt. god da 1 Luglio 
Parigi t ^1 

Presiìto francese 5(),0 99 IK 
Uundiia tranc .̂'tìe 3 ô O tìl 42 

n 
73 60 
22 14 
27 53 

110 SS 
. 02 bO 
804 ^ 

1876 50 
370 hq. 
213 ^ 

1587 50 
7l7fm. 
Soiliij, 
430 lìq. 

F . | ^ 

Scrìvono al Riììuovninmlo da Rovigo,, tuzìonali. 

Si vocifera chtì è stibdita un'iutelli 
igi^Ara fra le tre frazioni della sin:s!.ra 
e l'eslrsmi i destra a proposito delia nìessa 
all'ordine del giirno delle leggi costi-

ft. linna K()[0 
Banca di Francia 

VALORI OIVEUSI 
Ferrovie lornb. veu, 
Obbligii'̂ . tab;icchi 
ObbL Vvn V. K. V-t.W> 
fî etTovio Romano 
Obblig^z. .i 
A?ioni R'j^ia T.bàeóhi 

1 ' 

C:;mbio gti Londrti, 
Cambio i^uiriridia 
Giiu;,;<niiiii'l in illesi 
lìa'ic-i Fraot.'oUuIinna 

(Ì8 60 
3880 

73 6(y, 
22 12-
27 54 

HO 87 , 
62 50 

804 fiq..,.: 
1874fm. 
368 00 
2l3liq. 

1588 50 
7\aim, 
953 liq. 
/i30ii{^ 
75 87 

99 32 
\A (50 

68 00' 
:̂*8'i0 -

f̂ 5 

76 -
2;il -
19 lì -̂^̂  
t6 18 

9 : Ì 8 
92 06 
45 17 

287 

191) 50 
mm 

2GO "io 
192 75 
2d 19 

0 5̂ 7 
92 — 
4fi n 

22 diiiembre; Il centro sinistro, la sinî n ra^ l'sctrema 
Hai'u.;.nri-im'̂ ''0 iAo^ebin, t/tf̂ nfii ren.m\$ 
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Il C0 lìstgli 0 Am m i ni si r*ati vo 
DELLA GASA 1)1 lìlCfìYKRO IK VÀllOYA 

ri 
v 1 ' • • * . • • ' • • • • • • ^ V • 

Avvisa : ' 
dm noi giorno t1i Ciovodi 9t con\ oiv̂  i2 
Minrì(.Uìutt' inv'sso il pioprìu LUÌÌcio iìi Via 
S* i\ni);i so 11(1 tVifssf̂ rvanzii iì*4 IV^^^dJiinir'nln 
di Cuiif.iiiilitM ilriin Slii(̂ >, «Miri riffpityilt sfo
ciali usu^nsiliili presso la propria Sogri^iiria, 
*i ti^rviì un (Mibblico inciitilo jjrir lu loniiUini 
dei srtvueiili gaio ri : . ^ 
A) IVuio bianco di llor tii rarinadi 

frnmnnto ninrriinfHo . ., . • KiK 15500 
E) !^i!ie nusto , . , , . . . ,* SlinlH) 

I4'inn;mlo sarii H]H r̂lo p*û  il piino bianco 
JŜ ìl̂  phiì/io •di cvì]\. ì)i); }\vv il PiiiK' fiiisln 
di ctMil. /ti) e pt*r Jc paste di cent 50 il Ki-
logr/unnìO* 

Ogni concorri^alo dt>vrn i^arLintire ki sua 
ofTrrta con un dpjmsito di l̂ . 1012,— 

Jl tmNJin! dni Wdiiìì spiivrii il ̂ it cornai)i.c 
allo oro 12 nìrrid. 

i'iiduva, "ii) !)i({Mnl)rc'P^74, 
Il l^n^sidente 

3-S77 DOLFIN 

•s'rtarr-y^iJUiV» -*)^H.." ^iBI^ALJ^LiilISSSr 

t t * t 1 ^ * l l . i | l * w l ^ l l t T I l p u j i m I Hpi B l l ^ . ^ , . L. 

• . . • ^ • 

mgi*»itwiii^iHiMii n . i ^ ^ ^ « ^ imh^ * 4 ^ « . . u ^ L * * - . 

^ • r a W J ^ f ì M ^ t t l t ^ . J M ( Ì i - ^ i * . J f t , 4 V U 4 i ì i . ^ « « K a ^ j e H l > f f t^*>ìL*.J^j^,»V.v*i+-l M - Ì 4 * t r L « « i « • i - J * l » * l f c i J W » « ^ l 

1̂  t'-'-' r-̂  ^-^ ! MIN 
iE±t : iwULi i i i 

l .A.T E ì -J ^ i MI ' % : 

*5 

e 

IN TADOVÀ 

.•.IL 

-!^^|•.^.l I. i i « ^ ^ ^ ^ ^Hv>jT rBns^TMm-.-^r***-* f,**!- ' n^ l '^ l t tm np-^ii^^ri-i 

liU'arica per gli .-ibljonjinienU a qiìnlunquo . 
i laGiornaie o Rivista sì d'Europa clìCfrArneric '-

S-873 
• > 1 ^ 

1 Are; arieti»'<pr.^V*ti«*-t^*jfi'.jf-<t»!. n.^*-

iVirtllV!^ HTR:!!.«.% I l J: 
l . ' l l * l ^ » - ^ j . ,;*(^fc- -|- p b T T T ' k b ^ t a A l i . . i-riHtf̂ q̂ n rk«mk*tii 

• T I I . _ I . r ^ B ri- L . _ _ ^^J^ . h . - - i j i , 

^4^ ' ' * * - • 1 ^ ^ t . i !•• N'" V."» 

• H - f — • L ' ' *<'•-

i*oss fliù EMORROIDI 

1 > 

'J .OLE D'OR01 
fiirsso !'(Klr(tt.'dii. . _ • 

Quesiti LÌHulr giovano pcv tutti g r inco- | | 
nioiìi e malori, "prodotti diiUc B-lSS^IiRl-f'| 
IKOIII»B. l'orUticmio lo ytoijutcn, ujiilaiìu j | 
la ciigesfiono e prcsorviiiio (hittti Golia. | | 

Ogni wcalnia c(j|Ui(.'nu pilluk! IN. ;J0, COSLH j 
L. 1 ed p niinjiln fli rfilfitiv;! istiMizionc. : | 
Sì IrosìUiu vt'iuiibili nelle l'rìmaiu- Far- ^̂  

3-8:U CAilLO fàSPAlUNrW 
• , • - - • • • • • ^ ^ 

:!;j3^i:^-3f f V . * 

H Li\ LlNCUft FRANCESE p 

liAirAUATxV SE^ZA MAl̂ lSTHC) i! 
• » ^ 5Ì 

;. - rfW:a efiìzitìllr) 

r | 'Mriodo aiTaUo nuovo por gii italiani, j 

I Tailievo iidcjf^sorc, [lor cosi dirr, 13 a n u e - ^ 
a'ffr tìi wà* îie!Nft4<K (J ît̂ '̂ lo ni t l o do b 

Preisi: salica 1̂  IP ii!iiiif.rli*e l.*\ 
; s ^ / i . ' 13 C3i' ^'^r .r%, 

I I ' I • I t^ i i i— ' - • * - • • g i " ^ i •• I I I ^ j - t . ^ 
I • " - ^ ^ " ^ " " r i • ha 

S.!aAATICO 

« tSc-a 

^ s a . o i pnJA Cipa ìi oonlorai 
t • ih r̂ i ^' ?]̂ ' li. .̂̂  'p i ^ - 1 1 ^ -il' i* 5!̂  ^ «!•''̂ •, 

•§ I 
f̂ ulili5si)nr/ ia parlic(dar niodo UL^W r**-
i| <*ICNi«!wilg(i'L f i i i i | i i o^o i l 3 . <*oi&iUìr«4- Il 

I che non possono più jroq non tare le scuole. • 
'i CIJÌ lo si lì dì lì con dilij^dnxa pò Ira in capo .' 
l a ^ e 5 m€\*iS parhre t) Hcnynre in J i n - | 
I gua IViinceso. Ogiv lozione consta di IG •;! 
I puginc in ampio furniatu. — l/iuli?ra^'^ 
i opora è spedila imnìcdiatiiniciilò por pò-1 
è ^Ui, fraìwa e ravvommulata a cìii inviaci 

f̂̂ C?^*^ t^^ 
Padova, in 12. - ii. Lire S ^ ! E K : C 

,̂ 14,., ^ 
I l • n i I I • • 1 ' t 

- ^ • • * « 1 » • • ria ^ * - ^ J ^ - r f — • • • " " F • - J - k • I M • I • ¥ I ^ j - -Â  

1!-t»- ' • t I - J — H 

''^A^ reasifta m ^ £|i«^^;raf£a pliUtfi'Iec 
- M I - . . . . !• 

^̂ -.v/ 

^. 

I Vaglui Postalo di Ifire o ^ o ^ a l l a 1*J«- ÌÌ 

m B«K r̂«&au!̂ flè< 0-793 ;Ì 

l * COSTIP ili ri» 

di tosili, ò gii:ìnlsi ìmmeiìhìliìnwnifi cono 

liiacisln, lii qwAc Inva pronltinicnle 1' ncii-
tezzu dei mule, rotiliiisct; In l'cspiriiziuiie 
nasale e proviene i riiffredori di petto. ~-
Scntohi h. S. — AgL'ìili |Jt'j; rUiiiiu A. Man
zoni e 0. in Milano. 

Dia'OSlTO in Ptulova FarnHicia SÂ M già 
Beggialo... 'i:--. , , '11-701 

E. OSSE.ÌÌYATORÌO AtSTROX'JMlCO 
: • f Dì t» A DO V A 

. ;, 23 dìt;embre • ^ 
' : .3,A memy^ì varo di P:uìov^} 

Tcmpf>méfhiUPii.ìova ore 11 m.rìO s. 10,7 
Tempo ì\\(ìi\. 'M Uoin^ ore ì2 ai. i s, 40 8 

esegniii-2 Jili'ii!i*>7i/t̂  (ii m 17 *!;»! suolo e. di 
m. 30.7 «icii Uvt-llo rnediu «ie! ukirt; 

fi. 

# t flSi*eB»li&*e 
f 

—• r-

<;l 

Baroni a C—milì. 
Te r rrj 0 m 01. e e 11 li g r. 
Tens. del v?;p, acg. 
Umidi tà M-.diu,iviji . . 
Dir. tì U'ì:. ijf.t. v̂ unio 
Stain (kii i'i*eìo . . . 

9 aivu 

737,4 
i 8 

4.84 

Ore i Ore 
3 p. ! tì p. 

*-*f*w,.,, 

J W ^ 
B » » ^ 

ELElilÉNTMlE E 
AD imo 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PAKTI DUE CON TliEDICI TAYOL 

Lire « ^ - o e t t a r o - Padova,in \2 - c^xt??- i t t ;^ro Xn-f? 

^^r-.-r^ 

13.\^l|)ll«S ' 0iRifctIi l l t M *ÌS - t'fA •5:9 « s 
- J — < — ~ . , - ^ - ^ . 1 ihM 1 ^ 

^;rtt**iw-'-^^ •!^-'*fj^i*i»i-

• * * * -

Padova - TIPOGR. EDIT. F. SACCHETTO - Padova 

737,tì 7^8.2 
t 3 o t l " 7 
f i l o 4,90 
m I 94 

NK 3 N i NE 3 
qd.i.s! I i>Uv. , tvuv. 
ruiv. 

Da mez'/odì del 2) al mtìzzo(Ìj del 22 
Temptir';v!iru mussirian == .. 3 5 

-, 1̂  ;jìnwiììi^ = -• 10,0 
m^ CADUTA DAL flllCLO 

dalle 9 p. del 21 olle 9 a. del 22 nnll i l 

w:m w psi ̂ :::: ̂ B :iii-m. e?^ ^̂ -J?̂  à' 

SU 
<••> 

Vendìbile pressa ìa Tipo-
rafm F. SACCHETTO, la Li-
roriaDttlJCKEUo'IEDESClll 

Padova e Verona, ed i princi
pali Libi'ai. 

^1. r-~:i-f|riìa-Hff F'-.v:'̂ 7"'̂ ^^^»rriy '̂̂ 'i**'̂ ™>^TiTT'-Tifyi 

Letto a Padova il 19 Ludio 1874 
hk 

ALEABDO ALEARDl 
Padova 1875 — w S. — Lire i 

:j;^1!*f^'T.>>i^^^^^!iffS. 

' • " " • " J l I—I 11 ' —ji ' I • • • — t - * - " ^ • ^ • — 

4?|:^PfÌ Pinti!î '̂ î p̂ ^̂ l̂ H 
della tipografia, otìitricc Sacchotto 

- n , h j w i - ^ ^ 

TOLOMEl Oomni. Pro!'. G. F. 

• ^ • , -'^ 5 

1? |»t fif!!!!'! » 
f.̂  n %^t •^•à'm^ f^^'m.^'?. 

T <^(U2. Padova iS74, m 8. 
! •< ' 

S3 l*r e sè H ĉ  i p r i gìÈ «* i p a ! ̂  ÌA h r a l 
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\-Àii^ 

•j pfe' I 

nativa lo ÌÌ t iìiiiìhr^^ i^^VJ 
PAi}OV.à per VJÌMKZIA ' ' * * ^ ~ ' " ' * " * T K N K Z Ì I * ^ ^ 

ni—noMa iHwii* Ti i n»i 11 j m I n 'WM^wiA'nT "^^Mfr ^ s i n n » J 4 f 4 ^ I 
ri'lliiìi • l ^ \ . 

o 

itì Parie nz 
da 

_ _ PADOVA 
l'omnibus (»Jf) 

• ^ - • l i rt H • 

U 
ìli 
IV 
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VJ 
VII 

IX 

i; 

" • » • • • 

> 

:ÌÌJ13U0 

ojmnibus 
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3,19 
4.13 

ì 

• —• * • • *"ftwfc*ii ifcrtfc'i 
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Arrivi 
-A 

vKfv'ĵ r/U: 
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^% Il • J H W P . f T • l l t^ i« t *#^P 

k«^.nHV h I I 
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^ ^ 0 
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o 
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Arrivi 
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9.--
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I 
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VKaONA pt;r PADOVA 
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•it-fir. _ • ' 

HOLOGNA |>tìi PADOVA 

di» 
B ij b 0 (; N ^̂  

I l p » I — * * • 

tino a Rovigo *-* *'̂  
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NB. Oltre kî  t^spiì di viiV.'tT^̂ ' ìrnlirat;; vi sono !o ÌI\BS&: impostii 
^ent. f) p<;r og^j bifHif-uo ed ri' 3 0.() i} r̂ tvor-e ddlV[\<r{ò. 

lOJ'V 
2,n4.p 

boilo diV 

I 

• KH^mwi^i'i'TTpii I la \uti it b44:iT« - - i * i™»«iT^:v*iPiilf:; Ì Ì *W* Ì !^ *S ( Ì I Ì oJ Ì JaM- j l i t * t r *T fM ' ' »^ f;-^^a.7jr^T'?1'. *"" ^ L ' H — i I M ' ' > ' ^ ~ : ' ' V L ' . ' ! * t T ' ^ i J - J ¥ i J f ^ " * ^ " ì n * " " " " " " " "* ' " ' • " • ' • " ' * 

; j - ^ . j SMT ir ims-p T f n - ' n ^ i "I •fcrrrifrrj-jwFTi^'iTii 
•"iwiw j WB:»^^ j»B»nfl' »«w»*+i ^ « l u n n u s.-iirt-Jis^m • 
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TIPOGRAFIA 1 
HÌ fj:^±CTOì^?Sìa!3£BLì;!^:j2£rBr5?^\^i'.it*i*3^ 

ileceiite : : 

|̂ î il]̂ Miieav%flOHe 
F. SACCHETTO 1 

ì 

ì 

DELL 3 N ITAl u 11 

SECONDO IL C0;D.ICK D I C03ÌMERCIO 

1: 
«Si i ^ s t e i r a r i R i O T U •'•va-wj?*:«?«ir»sf 

Deputalo al Parlamonlo Nazionale 

i |Ha4ia'« Lire — Padova, 1875 — m-12, — Lire fiuaiU^n 
Sì spedisce ùanco medi an le vaf^Ha ponila le. 

if 

M«riHll^ta*TtVlABIlHa^ M H H i a i V • • • l ~ p . l B l [ r M i n 111 
--.^ .Uj^4.,ri-K-n I I , t jptu<m^^><ji r 1 i l iBtJ t ' ib^f t uitnJ-a?;.*J i W mi r n i"—"i ^ I ì '- nir • ì I h | i|Bi il H > * É ^ n É îM 11 I • !•> I 

I I I 

l 11 

jSffll 

Aeìii Prè?(^« 

Pm\ 

•I r 

, p j . 1 

.?'% 

IN :PAD()YA 
- 4 . . • ' J " ' . . j 

yp^j 

i 
• * ' • < 

^ 

DI 

. j ' compìbiio db 

Prol. nella H, Uxiiviìir̂ Jtà di Padova 
o o 3a 1 Ki « 1 s i C) H3t. i e t a V o i «f 

PtóotJa J.874, (?ì i l - X. 3SÌI.ISO, 

f \ ^^^siitSaSìBI*^ jt&tT'̂ ĵ t̂ f̂l* 3 ^ar3in.^^S?Ji^ll f̂ilìC)*̂ -̂̂ !̂ ¥?i « | i i l « ft ìoi^S, 

• ^ ^ • H . y ^ l 

;̂ r'i:f-«t C<'i i»rd-?s'iTid anno 1875' 
-|jjf'' Vri'jtini'j» ptd>b!i.aij iwn-®\ ̂ 5 ' ' ^ ' • •a I,. ''•gì wh> 

maji'/i di iiSìl'4iiOHi:4if kAVBi" '̂S di ^cey.t') dì ìt\ i.AdJ ,(its,,uno. — Per ^fi ii.=so-
ciati tdl'iiii'tì'ii rolU'Xioae 0'. I*^ piifcr-,i)iii ro; n ni;ii!() ;.i coustiriui di ouni volunus 

PiUììi^rlt', dudMU nuovi ro 

F.t'co i l.ifnli dfi nuovi lavori: 
LA FICiLlA DEL RE 
FANTASMI 
LUISELLA 
ANGELO CUSTODE 
VELLEDA 
STELLE CADENTI 

UN GIORNO DI SOLE 
FIORENZA 
ROSE DEL BENGALA 
UN DRAMAIA IN MARE 
AURORE BOREALI 
FANCIULLAI 

cui deriid» rj» os îocuirrii è pregm inv,;:re h\ \i,u^^r\i\ lìrnia Jdl'indiriz>.o di 
MEDOIiO SA VINI in Fnenxi?, via dv UÌ l'̂ iìr-n--, N. i, o ptesso rAinniuiisiriizii.f t̂  
del Giornale di Fndt'Va, 

z^:^ 

Padova, pr-̂ 'Hi. tip. SacclieUo, IS74 


